
 

Comune di Avellino 
 

Settore VIII - Ambiente 

N. 229 del 22/07/2021 
 

 ANNO DUEMILAVENTUNO 

COPIA DETERMINAZIONE DIRIGENTE COMUNALE

 

OGGETTO:  Intervento  di  rimozione  e  bonifica  ordigno  residuato  bellico  sito  in  Avellino,  in 
prossimità  del  Ponte  della  Ferriera  di  Via  Due  Principati.  Affidamento  del  servizio  di  pulizia-
sanificazione dei centri  di accoglienza,  ai sensi dell’art.  36 c. 2 lett.  a) del Codice dei contratti 
pubblici, mediante Trattativa Diretta (T.D.) sul MePa. C.I.G. ZC03290906. 

 

IL RESP. DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE DEL SETTORE

f.to Arch. Arturo Ranucci f.to Ing Gaetano D'Agostino 

 

DATA DI EMANAZIONE __________________

 

q      NON trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario perché non comporta impegno di 
spesa.

 

q      Trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario in data _________________

 

Parere art. 151 comma 4 e art. 7 R.S.U. D. Leg.vo n. 267/2000 Favorevole 

 

 

DATA IL DIRIGENTE DEI SERV. FINANZ.-PERS.

23/07/2021 f.to Dott. Gianluigi Marotta 

 

 



PERVENUTA ALL’UFFICIO DETERMINE

 

Il _____________________

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 

f.to__________________________

RACCOLTA UFFICIALE N. D’ORDINE 
PROGRESSIVO REGISTRO

 

N. 1.881 

 

DATA:  23/07/2021 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 

f.to__________________________

 

 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO DAL 11/08/2021 AL 26/08/2021 
 

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to _____________________

 

 



 

 

I L  D I R I G E N T E

Premesso 

- che nel territorio comunale di Avellino, in prossimità del Ponte della Ferriera di Via Due Principati, è 
stato  rinvenuto  un  ordigno  residuato  bellico  inesploso,  del  tipo  bomba  aerea,  risalente  al  secondo 
conflitto mondiale;

- che l’area risulta fortemente urbanizzata e caratterizzata dalla presenza di edifici residenziali, attività  
strategiche, uffici ed attività commerciali; 

- che ai sensi e per gli effetti dell'art.22, c.1 lett. e-bis) punto 6, del d.lgs. 15 marzo 2010 n.66 recante 
"Codice dell'Ordinamento Militare", è stato istituito presso la Prefettura UTG di Avellino un Tavolo di 
Coordinamento  e  che  numerose  riunioni  si  sono  tenute  e  a  tutt’oggi  si  susseguono  con  costanti  
aggiornamenti per la più corretta gestione dell'emergenza connessa al rischio specifico;

- che in ragione del tipo di ordigno e del quantitativo di esplosivo presente al suo interno, in occasione 
delle operazioni di bonifica, si rende necessario mettere in sicurezza l’area ricadente nel raggio di 258 
metri  dall’ordigno  (cosiddetta  “zona  rossa”),  ai  sensi  della  normativa  NATO,  avendo  previsto  la 
realizzazione di una struttura fortificata ove effettuare le operazioni di disinnesco dell’ordigno bellico;

-  che  in  particolare  si  è  reso  necessario  prevedere  misure  a  tutela  dell’incolumità  pubblica,  tra  cui 
l’evacuazione della popolazione, la chiusura dei sottoservizi e delle arterie viarie ricadenti nel raggio di 
evacuazione;

- che dalle disposizioni recate nella Circolare del Dipartimento della Protezione Civile n. 66408 del 18 
dicembre  2014  e  nella  Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  Gabinetto  del  Ministro,  n.14520  del  13 
gennaio 2015 ne discende una specifica competenza del Comune, ed in particolare del Sindaco che, quale 
Autorità locale di Protezione Civile ex art.6 "Attribuzioni delle autorità territoriali di protezione civile" del  
d.lgs.  n.  01/2018  e  s.m.i.  recante  "Codice  della  Protezione  Civile",  recependo  in  ogni  caso  tutte  le 
risultanze del tavolo di coordinamento istituito presso la Prefettura UTG di cui sopra, provvede a redigere 
un Piano Operativo di Evacuazione, che programmi tutte quelle operazioni a supporto dell'intervento 
dell'esercito (ad esempio:  ricognizione nominativa dello popolazione con particolare  riferimento alle 
fragilità,  comunicazione  ed  informazione  sui  comportamenti  da  adottare,  organizzazione 
dell'evacuazione,  individuazione delle  aree  di  attesa  e  delle  strutture  di  assistenza,  le  operazioni  di  
evacuazione (come il supporto ai cittadini, gestione delle strutture di assistenza, gestione della mobilità 
locale e controllo dell'area evacuata in accordo con le forze dell'ordine), nonché tutte le risorse umane e  
strumentali da impiegare per le suddette attività;

- che dai dati anagrafici  è emerso che la cittadinanza coinvolta è costituita da 968 famiglie per 2.354 
persone, di cui 589 ultrasessantacinquenni;

- che durante l’incontro tenutosi in data 31/03/2021 è stato deciso di effettuare le operazioni di bonifica  
dell'ordigno bellico domenica 25 luglio 2021;

- che al fine della gestione dell’emergenza il Comune di Avellino ha redatto il Piano Operativo Speditivo 
per la bonifica dell'ordigno bellico;

- che detto Piano Operativo, tra l’altro, prevede:



 l’accoglimento della popolazione coinvolta nell’evacuazione presso le seguenti strutture di 
accoglienza,  presidiate  dai  volontari  messi  a  disposizione  dalla  Protezione  Civile  della 
Regione Campania:

-  che  durante  gli  incontri  ed  i  sopralluoghi  effettuati  alla  presenza  dei  Dirigenti  degli  Istituti  
Scolastici predetti, si è inteso rimodulare e definire le strutture di accoglienza nel seguente modo:

-  che  con  Ordinanza  Sindacale  n.  1264  del  09/07/2021  è  stato  attivato  il  Centro  Operativo  
Comunale, stabilendone le funzioni di supporto e relativa attribuzione dei compiti;
- che la medesima Ordinanza, tra altro, dispone l’esecuzione degli interventi di sanificazione pre e  
post-evento di bonifica relativamente alle strutture di accoglienza.
Considerato

- che si rende necessario provvedere ad effettuare la pulizia-sanificazione dei centri di accoglienza 
pre  e  post  evento  di  rimozione  e  bonifica  ordigno  residuato  bellico  rinvenuto  in  Avellino,  in 
prossimità del Ponte della Ferriera di Via Due Principati;
- che le attività da porre in essere richiedono professionalità, puntualità, affidabilità e competenza di 
personale qualificato nonché attrezzature adeguate;

- che dette attività sono specificate nel capitolato depositato agli atti dell’Ufficio.

Dato atto

- che l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e ss.mm.ii, stabilisce che gli enti locali, per gli acquisti di  
beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiori alla soglia comunitaria, sono tenuti 
all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a ricorrere al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MePa) o agli altri strumenti d’acquisto telematici;

- che l’art.1 del D.L. 95/2012, convertito in Legge 135/2012 stabilisce che i contratti stipulati in violazione  
degli  obblighi  di approvvigionarsi  attraverso gli  strumenti  di  acquisto messi  a disposizione da Consip 
S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa;

ISTITUTO SCOLASTICO NUMERO AULE N. PERSONE ACCOLTE
ITT GUIDO DORSO - Via Morelli e Silvati 57 456
LICEO STATALE IMBRIANI - Via Pescatori 50 400
IPSEOA “M.ROSSI -DORIA” - Via Morelli e Silvati 20 160
ITG GEOMETRI - Via Morelli e Silvati 5 40
IPSEOA “M.ROSSI -DORIA” - Valle 18 144
LICEO STATALE IMBRIANI Presso ITG Geometri 10 80
TOTALE 160 1280

ISTITUTO SCOLASTICO NUMERO AULE N. PERSONE ACCOLTE
(PRESUNTO)

ITG GEOMETRI - Via Morelli e Silvati 5 50
LICEO STATALE IMBRIANI – Presso ITG Geometri 10 100
ITG GEOMETRI – Marone - Via Morelli e Silvati 22 220
IPSEOA “M. ROSSI -DORIA” - Via Morelli e Silvati 16 160
ITT GUIDO DORSO - Via Morelli e Silvati 26 236
ISTITUTO ECONOMICO L. AMABILE –
Via Morelli e Silvati

23 230

LICEO STATALE IMBRIANI - Via Pescatori 22 220
TOTALE 124 1216



-  che  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettera  bbbb),  del  Codice  dei  contratti  pubblici,  il  mercato 
elettronico è uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi 
inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via telematica;

- che sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) – Iniziativa denominata  “Servizi -  
Pulizia  degli  immobili,  disinfestazione  e  sanificazione  impianti”  -  vi  sono operatori  economici  che 
eseguono il predetto servizio. 

Considerato

-  che  l’art.  36,  comma  2,  lett.  a  del  d.lgs.  n.  50/2016  recita:  “2.  Fermo  restando  quanto  previsto  
dagli articoli  37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti  
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35,  
secondo  le  seguenti  modalità:  a)  per  affidamenti  di  importo  inferiore  a  40.000  euro,  mediante  
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in  
amministrazione diretta…”;

- che l’importo stimato per l’espletamento del servizio di cui trattasi, in considerazione dell’indagine di 
mercato condotta, risulta pari ad € 7.884,16, oltre € 1.734,52 per iva;

- che detto importo risulta notevolmente inferiore ad € 40.000,00.

Ravvisata l’opportunità  di  procedere  all’affidamento  de quo ai  sensi  dell’art.  36 comma 2, lett.a)  del 
Codice dei Contratti pubblici utilizzando la Trattativa Diretta.

Dato atto

-  che  è  stata  attivata  sulla  piattaforma  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (MePa), 
attraverso il sito www.acquistinretepa.it, una Trattativa Diretta, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett.a) del 
Codice dei Contratti Pubblici, registrata con il n. 1781235/2021;

 - che entro il termine di scadenza, fissato per le ore 18.00 del 22/07/2021, risulta pervenuto, mediante la  
piattaforma  on  line  MePa,  il  preventivo  dell’operatore  economico  Cidap  s.r.l.,  con  sede  in  Prata 
Principato Ultra (AV), alla Via Pontesabato s.n.c., – P.I. 00537660649;

-  che  nei  giorni  successivi,  seguendo  l’iter  previsto  dal  sistema  MePa  si  è  proceduto  all’apertura  e 
valutazione dell’offerta pervenuta;

- che alla luce del preventivo presentato, si può procedere all’affidamento del servizio in questione alla 
Società Cidap s.r.l.,  per aver offerto un ribasso del 5 % rispetto all’importo indicato, fermo restando 
quanto stabilito dall’art. 32, comma 7 del d.lgs 50/2016 in merito all’efficacia del medesimo affidamento;

- che dal D.U.R.C. n. prot. INAIL_27811893/2021 risulta il seguente esito: “il soggetto sopra identificato  
RISULTA REGOLARE nei confronti di INPS, INAIL e CNCE” Scadenza 12/10/2021;

- che dalle verifiche effettuate presso la Banca Dati ANAC non sono state individuate annotazioni a carico 
della ditta “Cidap s.r.l.”;

che dal documento di verifica della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Avellino 
risulta  che  “Ai sensi  della normativa vigente in materia,  nel  Registro delle Imprese,  per la posizione  
anagrafica in oggetto, non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa”;

che sono in itinere le ulteriori verifiche circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016,  
fermo restando che trattasi di interventi da attuarsi nell’ambito ddi attività di protezione civile;

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037


- che il CIG è il seguente: ZC03290906.

Ritenuto di  dover  procedere  alla  presa  d’atto  della  richiamata  Trattativa  Diretta  registrata  con il  n. 
1781235/2021 e della relativa documentazione nonché di procedere all’affidamento de quo.

Visti

- il d.lgs 50/2016;

- il d.lgs. n. 267/2000 e il d.Lgs 33/2013 e ss.mm.ii.; 

-  la  documentazione  relativa  all’affidamento  di  cui  trattasi,  quale  la  richiesta  preventivo  prot.  n. 
56740/2021, il capitolato e gli elaborati grafici degli ambienti da trattare, depositati agli atti dell’Ufficio e  
parte integrante del presente provvedimento, anche se non materialmente allegati,

D E T E R M I N A

1. di ritenere la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di  approvare  la  documentazione  relativa  all’affidamento  di  cui  trattasi,  quale  la  richiesta 

preventivo prot.  n. 56740/2021, il  capitolato e gli  elaborati  grafici  degli  ambienti  da trattare, 
depositati  agli  atti  dell’Ufficio  e  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  anche  se  non 
materialmente allegati;

3. di  prendere  atto  della  Trattativa  Diretta  registrata  con  il  n.  1781235/2021/2021  relativa 
all’affidamento del servizio di pulizia-sanificazione dei centri di accoglienza, pre e post l’evento 
di rimozione e bonifica ordigno residuato bellico rinvenuto in Avellino, in prossimità del Ponte 
della Ferriera di Via Due Principati;

4. di procedere all’affidamento del predetto servizio, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett.a), del dlg. 
n. 50/2016 all’operatore economico Cidap s.r.l., con sede in Prata Principato Ultra (AV), alla Via 
Pontesabato s.n.c., – P.I. 00537660649 per l’importo di € 7489,95, oltre iva al 22%, pari ad € 
1.647,79, precisando che l’importo che sarà corrisposto effettivamente è funzionale alle strutture 
concretamente utilizzate per l’accoglienza;

5. di dare atto che l’importo complessivo relativo all’affidamento di cui trattasi, pari ad € 9.137,74 
va imputato sul cap. 1166/1 c.b. imp. ______.

Il Dirigente dei Servizi Finanziari                                   Il Dirigente del Settore Tutela Ambientale
         Dott. Gianluigi Marotta                                                           Ing. Gaetano D’Agostino


